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di Andrea Bisicchia

I l libro: “Perfor-
mance. Un itine-

rario filosofico e 
storico-artistico” di 
Giacomo Fronzi, 
docente di Esteti-
ca delle Arti Per-
formative, edito da 
Castelvecchi, è un 
contributo ben arti-
colato, non per ca-
pire cosa sia stata 
la Performance e 
come si sia svilup-
pata, ma per capi-
re il perché, a dif-
ferenza di altre 
discipline, la filo-
sofia e, in partico-
lare, l’Estetica, 
non si fossero oc-
cupate, molto pri-
ma, del fenomeno. 
Giacomo Fronzi, 
pur consapevole 
dei molteplici studi 
sulla Performance 
dal punto di vista 
antropologico, lin-
guistico, teatrolo-
gico, sociologico, 
ha voluto qualcosa 
di più, ovvero ap-
plicare l’Estetica 
alla Performance, 
pur conoscendone 
la variabilità e l’in-
stabilità, tanto da 
essere sfuggita a 
qualsiasi interven-
to filosofico di tipo 
sistemico. Egli sa 
benissimo che esi-
sta una elabora-
zione in chiave te-
atrologica che, in 
molti casi, finisce 
per avere il so-
pravvento su altre 
discipline, ma, 
proprio per que-
sto, parte da una 
premessa, soste-
nendo quanto sia 
necessaria una re-
sponsabilità teori-
ca perché, una di-
sciplina estranea, 
potesse fare parte 
di un sistema filo-
sofico. Questo si 
avvera quando la 
si teorizza con una 
costruzione lingui-
stico-concettuasle 
che riesca a giusti-

ficarla. Insomma, 
perché ciò avven-
ga, sono necessari 
orientamenti teori-
ci, soprattutto, 
quando il campo 
da esplorare si 
scopre nuovo per il 
filosofo. Giacomo 
Fronzi, nel suo li-
bro, ha cercato di 
affrontare un per-
corso sia in termini 
filosofici che stori-
co artistici, riguar-
danti la teoria della 
Performance, atti-
randola in campo 
estetico. 
Il suo primo rife-
rimento riguarda 
quella che defi-
nisce la trinità: 
Performativo, Per-
formatività, Per-
formance, non 
trascurando la loro 
dimensione pratica 
che ritiene connes-
sa alla dimensione 
del fare.  Non c’è 
alcun dubbio che 
tale trinità preluda 
all’azione, come 
dire che l’esisten-
za performativa 
trovi la sua vitalità 
nell’accadere. Del 
resto, lo aveva già 
detto Wittgenstein, 
all’inizio del suo 
“Trattato”: 
“Il mondo è tutto 

ciò che accade”. 
Sappiamo bene 
che, l’accadere, 
sta a base di ogni 
processo perfor-
mativo che, spes-
so, produce delle 
ferite, ebbene, 
secondo Fronzi 
spetta, alla filoso-
fia, rimarginarle. 
Sappiamo anche 
che, nell’accade-
re, sono presenti 
eventi tensionali 
che appartengono 
alla natura del-
la Performance 

essendo, essa, 
il prodotto di una 
tensione che è, a 
sua volta, gene-
ratrice di pulsioni. 
Come sosteneva 
Goffman, più volte 
citato da Fronzi, 
la vita quotidiana 
non è altro che 
una continua rap-
presen taz ione , 
come dire che la 
stessa vita socia-
le debba essere 
vista come una 
vera e propria per-
formance teatrale, 

come se, la ribal-
ta fosse il luogo 
adatto alle intera-
zioni pubbliche. 
L’interazione, a 
sua volta, è una 
specie di ordine 
rituale, concetto 
ripreso da Sche-
chner che, nella 
“Teoria della Per-
formance”, sostie-
ne la tesi di Goff-
man: 
tutto il mondo 
è performance, 
estendendo, però, 
l’approccio socio-
logico verso quel-
lo antropologico. 
Giacomo Fronzi, 
applicando, all’e-
sistenza, il ruolo di 
rappresentazione, 
intende accostarsi 
alla “trinità”, ride-
finendo il campo 
della filosofia e, in 
particolare, dell’E-
stetica, partendo 
non certo da He-
gel, ma da Marcu-
se, per poterla in-
serire nel campo 

dell’esistere. Que-
sto libro è anche 
un pretesto che 
permette, all’auto-
re, di utilizzare, la 
Performance, per 
avviare un discor-
so sulla crisi della 
filosofia, ripropo-
nendo un nuovo 
modo di esplora-
re il rapporto tra 
filosofia e realtà, 
auspicando che 
la filosofia rinunci 
al suo carattrere 
“religioso”, maga-
ri, partendo dal-
la “negatività” di 
Adorno, per po-
terla legare all’a-
zione e non alla 
contemplazione.  
Il volume è di-
viso in due par-
ti, precedute da 
una Prefazione di 
Massimo Donà e 
da una introduzio-
ne dell’autore, la 
prima parte è de-
dicata alla “Teoria 
della Performan-
ce”, con il conse-
guente inserimen-
to nella categoria 
estetica, la secon-
da parte ha per 
titolo, “Performati-
vità speciali”, nella 
quale, lo sguardo 
di Fronzi, navica 
tra Teatro, ricco di 
osservazioni e di 
esempi, dal Living 
Theatre a Gro-
towski, al Teatro 
del Lemming, tra 
Performance Art, 
Musica e Danza. 
D e t e r m i n a n t i 
sono la ricchissi-
ma bibliografia e 
l’apparato di note 
che ci permetto-
no di conoscere il 
complesso modo 
di ricercare da 
parte dell’autore.
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